
Saldi al via, si spera in un
ponte lungo di shopping
Dopo un Natale così così, la speranza dei commercianti passa
ora per i saldi. A Bergamo i saldi invernali avranno inizio
ufficialmente, come in tutta la Lombardia e nella maggior
parte del resto d’Italia, giovedì 5 gennaio, e dureranno sei
settimane.

I negozi potranno mettere in vendita la loro merce a prezzi
scontati, permettendo ai clienti di fare affari. Non saranno
saldi col botto ma di galleggiamento. La stima, euro più euro
meno, è che i bergamaschi, in linea con il resto d’Italia,
spenderanno mediamente come nell’anno precedente. Secondo le
previsioni dell’Ufficio Studi di Confcommercio ogni famiglia,
in occasione dei saldi invernali 2017, avrà a disposizione un
budget  medio  di  344  euro  per  l’acquisto  di  capi
d’abbigliamento,  calzature  ed  accessori  per  un  valore
complessivo, a livello nazionale, di 5,3 miliardi di euro.

Paolo Malvestiti

Nella nostra provincia è stato un dicembre freddo dal punto di
vista  dei  consumi:  stando  alle  rilevazioni  di  Ascom,  le
vendite  nel  settore  dell’abbigliamento,  rispetto  a  Natale
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2015, sono calate del 10% in media. La campagna dei ribassi è
attesa quindi dagli operatori come una boccata d’ossigeno,
nonostante il crescente ricorso a promozioni, vendite private
e la concorrenza sempre più decisa delle vendite on-line.

«I  saldi  continuano  a  rappresentare  un’opportunità  per  i
consumatori,  per  cui  restano  un  evento,  ma  anche  per  gli
esercenti che, in una giungla di sconti e svendite sottobanco,
hanno  la  certezza  di  muoversi  in  un  contesto  di  norme
definite» sottolinea Paolo Malvestiti, presidente Ascom. Le
occasioni  non  mancano:  «L’offerta  di  prodotti  tra  cui
scegliere è davvero ampia quest’anno dopo un Natale sottotono
–  continua  Malvestiti  -.  Ci  auguriamo  che  il  ponte  lungo
dell’Epifania incentivi lo shopping e favorisca una partenza
positiva delle vendite di fine stagione, dato che l’avvio dei
saldi è sempre decisivo per stabilirne la fortuna».

Improbabile  però  che  le  vendite  di  fine  stagione  possano
sollevare le sorti di un anno difficile, come sottolinea anche
Renato Borghi, presidente di Federazione Moda Italia e vice
presidente  di  Confcommercio:  «Le  vendite  di  fine  stagione
saranno sempre una straordinaria opportunità per i consumatori
ma, per noi commercianti, non saranno sufficienti a colmare un
gap di consumi fortemente condizionato da un andamento sempre
più incerto ed altalenante».

Le regole dei saldi
In questi due mesi di saldi cinque sono i principi base da
seguire, cinque regole di trasparenza e di correttezza pensate
per la tutela della concorrenza e del cliente: cambi, prova
capi,  pagamenti,  tipologia  dei  prodotti  in  vendita  e
indicazione  sui  prezzi.

1. Cambi
La possibilità di cambiare il capo dopo che lo si è acquistato
è generalmente lasciata alla discrezionalità del negoziante, a



meno che il prodotto non sia danneggiato o non conforme (art.
1519 ter cod. civile introdotto da D.L.vo n. 24/2002). In
questo  caso  scatta  l’obbligo  per  il  negoziante  della
riparazione o della sostituzione del capo e, nel caso ciò
risulti impossibile, la riduzione o la restituzione del prezzo
pagato. Il compratore è però tenuto a denunciare il vizio del
capo entro due mesi dalla data della scoperta del difetto.

2. Prova dei capi
Non  c’è  obbligo.  È  rimessa  alla  discrezionalità  del
negoziante.

3. Pagamenti
Le  carte  di  credito  devono  essere  accettate  da  parte  del
negoziante qualora sia esposto nel punto vendita l’adesivo che
attesta la relativa convenzione. Inoltre è previsto l’obbligo
di accettazione dei pagamenti tramite banconat e carte di
credito sopra i 30 euro.

4. Prodotti in vendita
I capi che vengono proposti in saldo devono avere carattere
stagionale  o  di  moda  ed  essere  suscettibili  di  notevole
deprezzamento se non venduti entro un certo periodo di tempo.
Tuttavia  nulla  vieta  di  porre  in  vendita  anche  capi
appartenenti  non  alla  stagione  in  corso.

5. Indicazione del prezzo
Obbligo  del  negoziante  di  indicare  il  prezzo  iniziale  di
vendita  e  lo  sconto  in  percentuale.  È  facoltà,  ma
consigliabile, indicare anche il prezzo di vendita ribassato,
mentre è vietato indicare qualsiasi altro prezzo.

Le violazioni alla norma sulle vendite straordinarie saranno
punite  con  sanzioni  amministrative  da  500  a  3.000  euro,
secondo la legge regionale 9/2009


